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Ilmondoportuale dellaLiguria
alla conquista della Svizzera
UNA LUNGA carovana da Ge-
nova alla Svizzera. Il mondo
portualesipresentaalmercato
elvetico con l’obiettivo di rac-
cogliere nuovi traffici e fare
delle banchine liguri l’unico
punto di riferimento per tutte
le merci che ruotano attorno
all’economia svizzera. L’occa-
sione arriva dal convegno or-
ganizzato oggi a Lugano dal-
l’Autorità di sistema portuale
di Genova-Savona dal titolo
“UnmarediSvizzera”. Inprima
fila ci saranno il governatore
dellaRegioneLiguria,Giovanni
Toti, il numero uno di Palazzo
San Giorgio, Paolo Emilio Si-
gnorini, e il sindaco del capo-
luogo ligure, Marco Bucci. Già
oramigliaia di container desti-
nati alle industrie della Svizze-
ra potrebbero essere movi-
mentati dalle banchine geno-
vesi ma troppo spesso gli spe-
dizionieri elvetici guardano
conmaggiore interesseaiporti

del Nord Europa che, seppur
più distanti dalla Svizzera ri-
spetto alle coste liguri, sono da
sempregaranziadi efficienzae
puntualità nella gestione delle
merci. All’evento, tra gli altri,
parteciperanno le associazioni
degli agenti marittimi e degli
spedizionieri, il gruppo arma-
torialeMessinaePsa,chegesti-
sce il terminalVtediPra’. Per la
Svizzera saranno presenti, in-
vece, Giancarlo Kessler, amba-
sciatore svizzero in Italia,Mar-
cello Fondi, console generale
Italia-Lugano e Stefano Rizzi,
direttore della divisione del-
l’Economia, Dfe, Cantone Tici-
no. Tra gli argomenti trattati ci
sarà anche il dossier che ri-
guarda lo sviluppo delle infra-
strutture. Il porto di Genova,
infatti, per poter garantire una
velocecircolazionedellemerci
devepotercontaresullarealiz-
zazione di opere già in pro-
gramma,apartiredalTerzova-

lico. Su quest’ultimo è entrato
a gamba tesa il Movimento 5
Stelle, che attraverso la consi-
gliera regionale Alice Salvato-
re, ha ribadito la sua contrarie-
tà alla realizzazione dell’infra-
struttura: «Considerato che
l’opera è a un quinto della rea-
lizzazione-hadettoSalvatore-
cisonoancoraimarginiperfer-
mare lo scempio eper lavorare
inmodotaleche lemercivada-
no davvero più veloci». La re-
plica del presidente della Re-
gione Liguria, non si è fatta at-
tendere. «Sarebbe assurdo fer-
mare un’opera già cominciata,
perché è già finanziata, e que-
sto –ha sottolineato Toti - vor-
rebbe dire perdere miliardi di
euro degli italiani, e perché da
quell’opera, passa un pezzo
dello sviluppo del nostro Pae-
se». «È inaccettabile pensare a
Genova senza Terzo valico», ha
aggiuntoMarco Bucci.
M.D.A.
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«Ci stanno rubando il lavoro: patti traditi»
La rabbiadegli operai: a rischio il futurodeinostri figli, l’azienda rispettigli impegni

ALESSANDROPONTE

«AVEVAMO accettato a ma-
lincuorediperdere lostabili-
mentoma solo perché così si
sarebberosalvati ipostidi la-
voro. Adesso perdiamo tut-
to...». Esplodono «rabbia» e
«frustrazione»,trai lavorato-
ri Piaggio alla notizia dei 114
esuberi inseriti dall’azienda
nella procedura di riduzione
di personale. «Avevamo un
accordoeandava rispettato -
dicono gli operai oggi - Non
erastatounregalo, eragiàun
bagno di sangue. Ma così si
rovinano famiglie intere».
Ottanta dei 114 esuberi
prospettati dalla Piaggio so-
no operai genovesi. Fermi in
cassa integrazione almeno
da due anni, in attesa del
prossimo luglio - come pre-
vedeva l’accordo del 2014 -
per poter essere reintegrati
nelle areedella Piaggioprese
nuovamente inmanodalDe-
manioepronteadessereaffi-
date a nuove realtà lavorati-
ve.
«Adessoabbiamopaura.La

procedura cominciata ieri
dall’azienda dura 75 giorni.
Se anche uno degli operai
verrà licenziato prima di lu-
glio, non potrà essere rias-
sorbitodanuoverealtà come
prevedeva l’accordo.
L’azienda ha sempre detto
che avrebbe trovato una so-
luzione, è questo che fa rab-
bia».
FabioCecchiniha44anni,è
sposato con un figlio, ed era
stato assunto dalla Piaggio
18anni fa. «Primamioccupa-
vo di assemblare i velivoli -
racconta - l’ho fattoperdodi-
ci anni. Poi sono stato trasfe-
rito al magazzino. Nel 2015
infineèarrivata lacassa inte-
grazione».
La situazione è precipitata
nel 2013. Cecchini fa parte
della seconda trance di ope-
rai messi in cassa. «Rimasti
fermi, insieme ad altri colle-
ghi, abbiamo iniziato così i
corsi d’aggiornamento e for-
mazione previsti da azienda
e Regione, oltre alla valoriz-

zazione del personale per
trovare nuove realtà lavora-
tive». Un processo che gli
operai «hanno subito» con la
speranza che si continuasse
«a non parlare di esuberi».
«Orainvececisentiamoco-
me se ci stessero rubando il
lavoro - sottolinea Stefano
Villa, chediannineha46ene
hapassati18 inPiaggio, tra la
carpenteria dell’azienda pri-
mae il controllodellaqualità
poi - Ci hanno fatto sacrifica-
re fino ad oggi parlando di
riorganizzazione, dicendo
chenessuno sarebbe stato li-
cenziato. Di punto in bianco
scopriamo invece che ri-
schiamotuttie80.Manoiab-
biamo famiglie, io ho due fi-
gli,èumanamenteunatrage-
dia».
Gli operai dello stabili-
mento genovese sono legati
allavertenza inseritanell’ac-
cordo del 2014.
«Salvare lo stabilimento
era impossibile, ma poteva-
mo essere salvati noi. E ab-
biamo fatto tutto il possibile,
abbiamo seguito i corsi,
aspettatoquest’annoperché,
aluglio,sisarebberodecisele
sorti dell’area dello stabili-
mento ripresedalDemanio»,
spiegano gli operai.
«In Piaggio lavorano due
gruppi di operai - spiega
MassimoVio, 58 anni, in sta-
bilimento dal 1986 - la gene-
razione degli anni 80 come
me,equellidelDuemila.Solo
una settimana fa, l’azienda,
con buonsenso, aveva parla-
todivolersalvaguardareilla-
voro e le giovani generazioni
.Cosaèsuccessoinsettegior-
ni?».Vionellavitasièsempre
occupato di collaudo di veli-
voliedicomponenti.Èunuo-
mochedidialogo,coniclien-
ti, ne ha sempre fattomolto.
«Abbiamosolounasperan-
za, che si torni a dialogare. Ci
vuole poco per un accordo
migliore di così. Perché per-
dere80operai, oltreamette-
re incrisialtrettante famiglie
con figli, significa anche per-
dereungrandepatrimoniodi
professionalità cresciute nel
corso degli anni nel campo
dell’aviazione».
ponte@ilsecoloxix.it
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IlComune
premia
tre start-up
innovative
UN SEMOVENTE anfibio ra-
diocomandato per il varo e
l’alaggio di piccole imbarca-
zioni, la replica in 3D di scul-
ture damuseo e sistemi di ri-
duzione dell’inquinamento
come idroponica e acquapo-
nica da utilizzare anche a ca-
sa propria: sono queste le tre
start-up innovatrici hanno
vinto un bando del Comune
diGenovada1milionedi eu-
ro e hanno presentato le loro
idee stamani alla Camera di
Commercio.
«Siamosoddisfatti -hadet-
to l’assessore comunale allo
sviluppo economico Gian-
carlo Vinacci - Negli ultimi
anni i giovani genovesi han-
nodovutoportarele loroidee
altrove. La giornata odierna
dimostra con i fatti che la cit-
tà è entrata in competizione
perdarecasae supportoachi
crede nell’inversione di ten-
denza che da qualche tempo
si respira in città».
Le start-up vincitrici si
chiamano Ellotech Srl che
contadi vendere250pezzi di
semoventi anfibi al momen-
toconmotoreascoppioper il
varo e l’alaggio di piccole im-
barcazioni, Madlab 2.0 Srl
che ha il suo focus sulla for-
mazione e sull’utilizzo di
stampanti 3D per riciclare
plastica usata e ricreare scul-
turemusealioppureutilizza-
re la robotica nelle scuole.
La terza start-up vincitrice
è Aqua&Aria Srl dedicata alla
salute e all’educazione ali-
mentare: progetta ad esem-
pio pareti idroponiche verti-
calipercentridifitnessoppu-
re microgreen con germogli
per farsi l’insalata in casa. I fi-
lonidieccellenza, individuati
dal bando come settori prio-
ritari di intervento e in grado
di garantire uno sviluppo di
lungo periodo, sono stati
Scienze della vita, Industria
4.0, Smart City, Tecnologie
del mare. L’agevolazione fi-
nanziaria alle aziende vinci-
trici ha la finalità di fungere
da“volano”affinchéaltrisog-
getti –pubblici oprivati, pos-
sanodiventareco-investitori
(partner finanziari ma anche
imprenditoriali) delle start
up selezionate con il bando.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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M5S: «Stop alTerzo valico?Solo con la tutela dei lavoratori»
Il chiarimentodeigrillini SalvatoreePirondini: «Prioritariealtreopere».Già4.500 le firmeon lineadifesadei cantieri
«NESSUNOstopal Terzovali-
co, senza prima garantire
continuitàoccupazionaleedi
reddito a tutti i lavoratori di-
retti o indiretti coinvolti».
Una precisazione che i capo-
gruppo delM5S in Comune e
in Regione, Luca Pirondini e
Alice Salvatore, hanno rite-
nuto di dover fare per non
passare solo come gli “sfa-
sciatutto”delle grandiopere.
Ma la posizione di fondo non
cambia:perigrillini,comeha
detto il leader Luigi Di Maio,
«il valico è una grande opera
inutile e dannosa» e sarebbe
meglio investire su altre
grandi opere ««Dal raddop-
pio della Pontremolese a

quello del Ponente, dal po-
tenziamento della tratta fer-
roviaria Savona-Torino al
tunnel della val Fontanabuo-
na senza contare il rilancio
dei due valichi esistenti e so-
prattutto una accelerazione
nei lavori del raddoppio dei
binari nel Ponente ligure. E
poiinvestendo1miliardoper
lamessa in sicurezza idroge-
ologica della Val Bisagno si
darebbelavoroamilledipen-
denti per 10 anni».
Ipotesi che il Pd, con Raffa-
ella Paita, bolla subito come
«fantasiose»:«Il lorocomuni-
catosembraunpesced’aprile
- dice la neoeletta parlamen-
tare Pd - visto che temono di

perdere i voti dei lavoratori
che in buona fede hanno cre-
duto alle loro promesse sa-
rebbero disposti a pagare gli
operaipernonfarenulla,uno
strano concetto di dignità
umana, lasciando i cantieri
abbandonati e la Liguria iso-
lata». Ementre i grillini repli-
cano che «il Pd va a braccetto
conBerlusconi»,dimentican-
do(uncaso?)dicitarelaLega,
in Comune è il centrodestra,
con Francesco Maresca della
listaarancione,aportareaun
voto sul Terzo Valico. Senza
grandi sorprese, la sua mo-
zioneinsostegnoal«comple-
tamento dell’infrastruttura»
è stata sottoscrittadamoltis-

simi consiglieri sia di mag-
gioranza sia di opposizione

ed è stata votata con 34 sì e 6
no su40presenti in consiglio
comunale, impegnando il
sindacoelagiuntaapromuo-
vere, a tutti i livelli istituzio-
nali larealizzazionedell’ope-
rae realizzare «campagne in-
formative» sul tema. I voti
contro sono arrivati proprio
dai consiglieri del M5S e da
Paolo Putti di Chiamami Ge-
nova, che ha mostrato una
bandiera “NoTav”: «Smettia-
mola di pensare che il Terzo
Valicorisolveràtutti iproble-
mi del mondo», ha detto l’ex
capogruppo del Movimento,
per una volta tornato in sin-
tonia con i grillini.
Intanto, la petizioneonline

“SìTerzoValico” lanciatacin-
que giorni fa per sostenere la
costruzione dell’alta velocità
ferroviaria ha raggiunto le
4.800 firme. Le adesioni sono
in corso suwww.change.org,
piattaforma online gratuita
di campagne sociali fondata
nel 2007negli StatiUniti, do-
ve i promotori Giorgia Man-
nu, Claudia Basso,Milena La-
viosaeDavideVizianohanno
chiamatoaraccolta i sosteni-
tori del TerzoValico. «Il Porto
diGenovavapromossocome
portanonsolodelNordItalia,
ma anche dell’Europa Cen-
trale», sostengono i promo-
tori.
E.ROS.

La protesta degli operai Piaggio davanti alla sede del Comune, in via Garibaldi
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